
Se non altro, cercando qualcosa di
significativo nell’ultima esternazio-
ne di Sergio Marchionne, c’è da re-
gistrare una novità: non ci sono più
soltanto i sindacati, anzi il sindaca-
to Fiom-Cgil, nel mirino dell’ammi-
nistratore delegato del Lingotto,
ma si aggiungono anche i mezzi
d’informazione, per adesso il Cor-
riere della Sera ma domani chis-
sà...

Premessa: sull’edizione di ieri
del quotidiano milanese è compar-
so un articolo nel quale si ipotizza il
ricorso ad un aumento di capitale
per rafforzare uno stato patrimo-
niale, quello di Chrysler, che al mo-
mento appare ancora debole. Ebbe-
ne, apriti cielo. Marchionne ha pre-
so il tutto decisamente male, come
non gli capita di rado di fronte ad
osservazioni “esterne”, tanto più
che la cosa va ad intaccare quell’im-
magine paradisiaca che egli dà del-
la realtà industriale americana ben
diversa da «un’Italia che non vuole
cambiare». Da qui la reazione im-
mediata, in occasione dell’uscita
pubblica del manager, in compa-
gnia del presidente della Fiat, John
Elkann, per la festa dell'arma dei ca-
rabinieri a Torino. E a chi gli ha
chiesto, appunto, se un aumento di
capitale della casa di Auburn Hills
fosse uno scenario plausibile, Mar-
chionne ha replicato secco: «Se vi
riferite all'articolo di giornale, sono
giochi di fantascienza e io i giochi
di fantascienza non li faccio».

LACELEBRAZIONEDI NEWSWEEK

C’è da dire che la lettura dei giorna-
li ha riservato pure qualche piacere
all’uomo Fiat, se è vero che

Newsweek lo ha celebrato parlando
addirittura del «miracolo Chrysler»,
un’azienda passata dalla bancarotta
a faro in un'economia americana an-
cora in difficoltà. «Un italiano ha sal-
vato Detroit», scrive il settimanale,
secondo il quale per Marchionne as-
sumersi l'incarico della casa automo-
bilistica americana è «stata un'auda-
ce scommessa personale». Un artico-
lo che rafforza ulteriormente lo sche-
ma di cui sopra, con la realtà america-
na in contrapposizione a quella italia-
na.

In quel di Torino l’amministratore
delegato ha poi esternato a tutto
campo. Senonché, ritornando sull’or-
mai consueto tema della sede del
gruppo, le sue parole hanno riaperto
una questione che solo sabato scorso
sembrava essere stata chiusa con l’af-
fermazione «non abbiamo alcuna in-

tenzione di spostare il quartier gene-
rale del gruppo Fiat da Torino a De-
troit». Ieri, invece, sempre in merito
al possibile trasferimento della testa
del Lingotto negli Stati Uniti, la frase
è stata: «Non è sul tavolo, non è sulla
mia scrivania. Eventualmente tutto
questo è da risolvere nel futuro, non
adesso»..

Per la Cgil ed il suo segretario, Su-

sanna Camusso, che si era detta di-
sponibile ad un confronto sui turni
di lavoro, a condizione di impegni
chiari in Italia da parte della Fiat. il
messaggio è articolato: «Se l'apertu-
ra è questione di risolvere i proble-
mi - ha detto Marchionne - e anda-
re avanti con gli obiettivi sono total-
mente in linea. Altri tipi di apertura
non mi interessano. Io faccio il me-
talmeccanico, non chiedo di più».
Infine, in merito alle parole del sin-
daco di Torino, il manager ha preci-
sato che spera di «incontrare Fassi-
no prima di venerdì, quando dovrò
ripartire».

Fim e Uilm, infine, affiancheran-
no la Fiat nella causa su Pomiglia-
no d’Arco che si aprirà a Torino il
18 giugno. «Una scelta che si com-
menta da sola» ha detto iI segreta-
rio della Fiom, Airaudo. ❖
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Il settore del legno-arredamen-

tochiude il 2010conunacresci-

tadel fatturato sopra le attesea

33,5miliardi di euro (+1,9%),ma

la strada da recuperare è anco-

ra lunga.

Marchionne contro il Corriere
Nuovi capitali? «Fantascienza»
Mentre negli Usa Newsweek
parla del «miracolo Chrysler»,
Sergio Marchionne continua
ad andare all’attacco in Italia,
anche se questa volta le sue at-
tenzioni non sono rivolte al sin-
dacato ma all’informazione.

Marchionne e JohnElkann alla festa per il 197/o anniversario dell'Arma dei Carabinieri alla CasermaCernaia di Torino
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p Il managernega il possibile ricorso a un aumento di capitale per puntellare i conti di Chrysler

p La causa Pomigliano FimeUilm con la Fiat. Airaudo: «Scelta che si commenta da sola»
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